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'Un: taumaturgo 
~PER ·LE FINANZE ITALIANE. 

. Il Discorso:..lndice di Sua Ec.,. 
: .cell(3~Z.ft dempcratica ha un_a. parte: 
· ._che. d.est9 le meraviglie .dì tutti i 
- regnicoli: da Aosta a Licata, la 

parte che spetta alle finanze. 
· Da, tanti ann:i con tanti Ministri 

' cb~: rovi:Q.a~ono' le. nostre povere 
-· finanz.e abbiamo. visto tante espo­
sizioni, capi d? opera di ciarlata~ 

'neri a,_ nelle quali tra una -selva 
selya~gi~ di numeri, '!- furi~ di 
magmloquenza e.conom1ca SI fa­
cevf.l, trave(ier.e o vedere il fan­
tasma del pareggio, la befana col 
suo regàlo. Chi non ricorda_ le 
esp'otfzioni finanziarie del De Pre.­
tis,, d!)l Mirtghetti, del Sella, del 
l)igny, dello Scialoia buon'anima? 

* '* * Il Cairoli., da buon democratico 
progressista, non doveva certo 
contentarsi degli allori eolti dai 
suoi .. _rispettabili predecessori in 
verbo programma e in verbo fi-

- :nan?;e, epperò, volendo progredt're, 
ai . p~~ogrammi _ d' una volta sosti­
tuì l' indice breve, e quanto alle 

_ finanze in particolare ne disse 
·tante -e tali da. far trasecolare 
fo\~'- a.peo gli stessi Abramini o 

·!sacchetti •. che la sanno più lunga 
d,eL loro antic'o padre Beelze-

, bubbe. · 
Crede, signor lettore, ch'io le 

façci,'l' .celia ? Diriinguardi! e ~'a­
. scolJ~,. In; poche parole m1 sbrigo. 
Il. Gairo h non .poteva non, parlar 
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STORIA CONTEMPORA,NEA. 

Int~:~nto sen21a qh' _egli st;~ ne fosse 
·avv,eliuto, era entrata nellf!. farmacia 
una giovanetta in . sui dieciotto anni, 
brg.nElkta,_ d~ me.zzana statura, snella e 
leggiera come un C:j.priuolo. I suoi ca. 
pelli nerit,l_simi erano foggiati aUa fu.oco, 
p~ttirut~pa usitatissima allora : i suoi 
gr,ap~; ocçbi pur n_eri s<;intillavano d'una 
vivamt~, a,, poche. comune, e la bocça 
piccpla nla,non soverchiamente lasciava 
ve_d,et'.è "ue file di bi.~nchissimi denti elle 

~ a.n,<iQ.\P,- !11e.~lio_ spjccftvano nella brurìa 
tiqta .,dq)l.a, carnag,iOI)!J~, Al primo Ve· 
derla ogl).llllO l'av~eb))e detta graziosa: 
ma nel fissarla ella diventàvà allo 
sguardo più intelligente una vet·a bel· 
le.zza., U.tlite le ultime naro le del f'ar­
m'acista (il quale, d:cìamolp addirittut·a 
era suo padre.) «Che mai, disse,. deve 
essere così bello?» 
·. 'Ah l· IÙli _qui la mia piccina 1 Brava, 

· di pareggio, caspita ! Un Presi­
dente del Consiglio, un Ministro 
delle finanze italiane nei loro di­
scorsi bisogna che ce la ~pettano 
questa salsa piccante del pa1•eggio, 
altrimenti resterebbero scipiti. Dun­
que la Eccellenza cittadina del 
neo-Presidente avrebbe commesso 
un gravissimo errore, se di primo 
acchito, ayant.i ché cominciasse a 
deClamar le sue poesie finanziarie 
il gemino collega Seismit-Doda, 
non avesse quietato le apprensioni 

. dei partiti antidemocratici, che 
banno paura degli abiti neri, con 

· un::t esplicita e formale dichiara­
zione. Ed ei, che ba molto buon 
naso, la fece. , 

« Posso fin d' ot·a, disse netto 
il Cairoli, esprimere la convinzione 
che il pareggio, raggiunto con tanto 
sforzo di sacrifizii, non è in peri-

. colo. ;> ----: Credo che tutti gli I-
sacchetti -e gli Abramir1i regnicoli 
a,bb.iano tirato un làrgo respirone 

, a queste sol~nni· parole, bcnchè 
. gli ·Atti Ufficiali della Camera non 
ne dicano nulla. 

Io, lei, signor lettore, c' infi­
schiamo di qqeste dichiarazioni, 
come c' imbuscherammo scmpt·e 
del pareggio (dei chiodi) ch'è una 
vera ciarlataneria un po' anche 
noiosa dei nostd Ministri delle 
finanze. Ma gli Isacchetti, gli A­
bramini insieme con tutti gli altri 
rosicchianti regn:icoli, tirato ap­
pena il respirone, devono aver 
sentito una puntura al cuore per 
quel che poi aggiunse il Cairoli. 

Sua Eccellenza cittadina infatti 
. dopo di avere espressa la _sua 

fammi un. po' di compagtiia. Hai teco 
il tuo lav.oro? ---: l'ispose egli. 

Sì, babbo. Ma dimmi prima, che cosa 
trovavi- sì, bello quand'eri qnì solo? 

Oh l cara la mia figliuola, a .che mai 
si può eg·li pensare in questi giornj, se 
non a ciò che succede a poche miglia 
da noi~. . . _ 

Per questo poi io credo che si possa 
· pensare anc~e ad altro. lo per esempio .... 

'l'u, eh l Sappiamo, sappiamo a che 
si pensa! . , 

Sicul'O. Gerardo non s'è mai fatto 
tanto aspettar~ corne questa sera. 

Non vorrei .... 
' Che vuoi che sia s'uccedUto? Lascia. 
stare: .a momenti sarà q\lÌ. 

Che so. io f Suo n ali re potrebbe aver· 
gli fatto qu:.j.)Cflno de~ suoi tiri: e •... 

.Oh! carina; tu v_orresti ch'egli avesse 
sempre il .C[lore ·a t~ e • null'altro che 
a te: ma in. questi tempi, Lina mia, 
prima che amante ognuno dev'essere 
:cittadino e patt;iotta •... 

E mentre il buon uomo stava per 
,dat•e alla figlia una _le~ioncella d'amor 
1patrio imparata di fresc.o da .un çerto 
.avvocato del paese, il quale, (per ~lirlo 
,qu\ di paSsaggio) . era in. fondq il se· 

convinzione che il pareggio non è 
in periçolo, s' atl'rettò di soggiun­
gere queste testuali parole : mal­
grado l' eccedenza delle spese: o 
cqme pr·ima aveva protestato di 
noù ricorrere ad eccezionali p-rov­
vi!dimenti, cosi protesta~a poscia 
che lo condizioni dell' Erario non 
s0ranno di ostacolo al beneficio pro­
messo dall' applaudita parola del 
Re e vivamente atteso dai voti della 
Nazione. 

Oh come mai ? ! devono aver 
detto tra loro i sullodati Isacchetti, 

· · Abramini. e i rosiechianti regni­
coli, come mai il pareggio non è 
in pericolo se cresceranno le spese 
da una patte, e dall'altra dimi­
nuiranno le entrate per la ridu­
zione delle tasse sul macinato e 
sul sale, come fu promesso dal Re? 

Dove mai si è veduto in questo 
n:wnclo sublunare che uno, spen­
dendo di più del solito e avendo 
rrìinori rendite eonservi le partite 
del dare -pal'Ì a quelle dell' avere? 
Quest' è un miracolo, per bacco ! 

* * * E non gliel' ho detto io, egregio 
lettore, é;he il Cairoli merita il 
nome di tmtmatnrgo per le finanze 
italz'an.e? Peccato ch'egli sia sa­
lito troppo tardi al potere, perchè 
se tanto mi dà tanto, se cioè colle 
finanze nella mi serri ma condizione 
in cui si trovano dopo le più splmi--: 
dide e solenni promesse dei caduti 
Ministri, il Cairoli ci vuole far ve­
dere il portento, il prodigio, il 
miracolo di non mettere in peri­
colo il pareggio scialando nelle 
spese percliè quei di Licata pos-

greto mà assai fUl'bO agitatore dei fa­
cili entusiasmi, entrava appunto l'a­
Sp.l)ttato garzone seguito da tre altri. 

. Il conte Gerardo Y. pro!tlesso sposo 
alla bella Adelina z·. era ·figlio unico 
del copte Alfredo, che s'era acquistato 

' ~ressd a molt.i il nomignolo di volppne, 
e ch' era l' uomo I)iù avaro ed. eg-oista 

· che fosse mai comparso sonra la ten·a, 
Signore di due vaste tenute, l' una 
prossima alla ter1·a di X, 1.' altra sul 
Bassanese, egli viveva colla g1·ettezza, 
diremo meglio, colla miseria di chi non 
abbia che pochi palmi· di terra del cui 
frtttto campàr sè ed l suoi; e nondimeno, 
ogni stento, ogni privazione e1·a un 
nulla per lui, anzi un conforto, purché 
l'oro nello scrigno gli cre,cesse. Qua n t~ 
volte. il meschino, chiuso nella sua 
stanza a doppia chiave, mirava e. rimi· 
ra._va quel SllO tesoro,_ faptasticaridò le 
or_e intiere il _ come po.terlo con sicu­
rezza raddoppiare!. Giovane ancora ei 
s'era ammogliato alla tìglia d'un onesto 
commerciante di Treviso, la quale ai 
pregi del cuore e dell'ingegno aveva 
congiunto una discreta doterella: cosa 
più d' ogn' altra piacev.Qlè pel corite, 
che, PllF tt;oppo aveva ben altre dispo· 

sano fondere. _i loro ·interessi con 
quei di Val di Aosta, e que'i · di 
Val d' Aosta possano accomunçtre 
lo loro abitudini con quei di Licata 
(ve-di l' art!colo di jeri), diminuen­
do per gmnta la tassa sul ma­
cinato., e la tassa sul sale, che 
cosa mai _avrebbe -detto e fatto 
s' egli fin dagl' inizìi del Regno 
avesse sieduto sulle cose della 
Finanza? Oh! certo che l' Italia 
sarebbe divenuta il paese di Ben-
godi, · 

Dove nascon pe1• rrba, i maqchcro!)i, 
E per ghiaia i l'avio li' maritati; 
l~d anitre e pollastri, oche e capponi 
Di f1·ittelle pa~ciuti e &aginati; 
Che p_enne avendo di lasagne intorno 
Volano al· quietissimo soggiorno. (') 

Ora ripiglio io: se gli A bramini 
e gli !sacchetti e i rosicchianti re­
gnicoli :non credono più nemmanco 
alla futura venuta dell' aspettato 
Messia, come potranno credere. a 
un miracolo di primo ordine, mi-. 
racolo fatto negli anni 11378 da un 
democratico in abito nero diven­
tato Presidente del Consiglio, 
mes.sosi d'accordo col suo gemino. 
collega delle Finanze conosciu~o 
da. tutti come poeta? · 

Eppure! eppure! L . , eloqttar (J;n. 
sileam? direbbe Virgilio. É me­
glio parlar chiàro, più chiarq Q.el 
Cairoli. Il quale da vero demo.., ·· 
cratico chiamò qttast' intollerabilt' 
tributi le tasse sul macinato e sul 
sale, perchè colpiscono il. proleta­
n'o nelle prime necef!sità delt~ · vi.~a. 
e da vera volpe vecchia, . più 
scaltro del Mingbetti e del De 

(l) La Ouoca_qna, poemetto di Quirico Rossi. 

sizioni che q nelle necessarie aù un 
buon marito e ad un. buon padre .. En­
trata appena sotto il tetto maritale 
quella sposa infelice- a, v eva dovuto ac- _ 
corgersi come le gioje sperate non 
dovevano riuscire se non ad inutili 
sogni. Le avevano detto che stava -pe·r 
diventare una gran signora, nientemeno 
che una contessa: che avrebbe avutò 
livree agli ordini suòi, c'arro~ze e ca· 
valli: che avrebbe fatto la rpHnia figura 
nel nuovo paese 1 ... Ma, ahi, poverettà l 
La prima pal'Oia che s'intese susurrare 
all'orecchio entrando in quella casa si 
fu: 1•isparmia, l'ultima fu il risparmio 
dì nu,ovo. Nella terribile malattia che 
la condusde alla tomba, poco prima di 
chiudere gli occhi, quellf\ fastidiosa 
parola le sonava anc0ra agli orecchi. 
« A che tante medicine, andava bron­
tolando il conte, a che tanti ·consulti? 
Si potrebbe ben risparmiarsi' tanto scia~ 
!aequo l Or ecco : con mia moglie m an· 
daranno in rovina anche me. Già, quando 
la nostra ultima ora è sonata non .vi 
ha santo che ci possa salvare. Ah l_ è 
ben vero: queste benedette malattie 
son sempre causa di sbilancio nell'e­
conomia dell~ famiglie! » ( Conti~ua) 
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Pr~tis nel suo Discorso.:. Indice fece 
una reticenza retoric~ da meri­
tursi dodiei punti sopra diecL E.., 
gli infatt.i ~mes~a la . sovcrchja: lo:­
qua,citìt dm suo.t pr~dccc~s?rJ,. non 
disS'e vm·bo sopra Il conflitto tra 
la Chiesa c lo· Stato, altra salsa 
picc.ante che ip. un . Programma 
mimst.erlale o m un lliscorso della 
Corona deve entrarvi dopo l~ 
salsa del pareggio. Non basta: l'o­
norevole Dc Prctis per bocca della 
Corona p1·omettcva . lli sottoporre 
all'esame della Camera un dise­
qno di legge szti beni delle · parror;­
chie. E il Caii•oli? Zitto come se 

a poi'I\CI'c il suo omaggio·al nuovo Porttt•fìt•e, 
e tutto il t·omano l'htt·lziato ebbe l' onfJI'B 
:~ucces,icnm~nle, in private 11tlienze, rli ·•·i­
'eon[mtwrù ai piedi di S. S. lo Jll'nlc<te 

del suo incrollabilc attaccamento alla C:Jttc­

d'Emopa; onde mal non si apport•ebbe çhi 
fJfwlli r.hiama~ge tante /ogyie 1n.1.çso11ichr. 
Ttlltavolta quantunque abbia essa i Ministeri 
e ·gli .eserciti, non si sente sicura, ed anzi 
di sè stessa non fidasi, ·onde ancora co­
stretta in q un lèho lnog .. a maschet•a,·si, intorno 
a Frrmcesco Gi11.1eppc e a Lnigi di Raniem si a c· 
cen:hia o studia rove~cidt' essi di lrono.con qtie­
gli avvolgimenti, entro i quali ebbero l consigli 
di Napoleone Hl a condurre l'Ausburgo; c 
in pm·i tempo in tutti i luoghi negli arma­

. menti si allal'ga, e trae dalle armerie gl'i­
stl'llmenti di guerta, ne fonde dei nuovi,- e 

il Vaticano non esistesse, come 
se i beni delle panocchie non ci 
fossero piì1l Late( anguis in hcrba. 

O H Oair0li (ciò r:h' .è _impo~si~ 
bile) si vuol far beffe dt tutti 1 

destri, di tutti i sinistri, di tutti 
i democratici regnicoli promet­
tendo ;il 11areggio fuori di pericolç, 
benchè . ct·escano le spese e dt­
miriuiscano le entrate; o egli ci 
parla di buon senno e allora 
gatta ci eova. 

·.Qui la gatta potrebb'esserc un 
altro dilemma: o. c'è il segret~ 
e demoeratieo proposito ehe tutti 
i funzion.arii demoeratiei ,. eomin­
ciando dai Ministri, dal Garibaldi 
cee etera por .amor . dem~cratic~ 
di patria vogliano rmunmare m 
loro pingui assegni; o l'eloquen­
tìssirno silenzio del Cairoli signi-.; 
fica che alla chetichella, in modo 
democratico si vuoi fare un nuovo 

· repulisti sopra una specie o l'altra 
di beni eòclesiastici. Di qua non 
si; scappa : no, il primo corno ? 
dunque il sèeondo. 

Tutti gli . Abi·amini e gli Isac­
ehetti e i rosiechianti . regnicoli 
devono ereclcrc, tenendosi questo 
secondo eorno nel miraeolo del 
Cairoli, e la puntura alloro cuore 
si muterà in giolito subddorando 
da bravi.. giudei che ci ·saranno 
buorii affari. ' 

Ma sono poi queste le idee sot­
ti'ntese dal Cairoli e che spiegano 
il miracolo? Se sì, è leale Ja sua 
reticenza? e gli resterà il tempo 
per far vedere il prodigio? 

Risponda il Barrili col suo cro­
giuolo. 

Notizie tlel Vaticano. 
Su,lle 12 meticliaue di u1et·coledì p. p. la 

. Santità .di Nostr·o Signorr, cit'comlata da.lla 
Sua nobile Co:'te, t·icel'eva n1•lla camere 111- . 
terno dèi pontiuèii Suoi appal'tamenti S. E. 
il sig. Comm. N~ldini, il quale pt·esentava 
alla stessa Santità Sua le Lettet·o cho lo 
accreditano Inviato Strao1·dinario e Ministro 

'PleilipolQnziario di Sua Altezza Set·ouissima 
il Principe di Monaco, pr·osso la Santa Sede. 

Il Santo Padt·r, coll'usata snit benignità, 
aggradtva iè espressioni. di somma venera­
zione e di proror11l0 ossequio che Sua Ec­
cellenza si onorav3 d\1 manifcstargli in questa 
favol·cvole circostari1;a. 

QuinJi Sua San~ità be~ignamente si de­
gnava· di trattenersi i con S. E. il sig. Ministt·o 
in privata udienza, dopo la quale, Sua Ec· 
céllenza, si .conduceva a fat·e atto di òssequio 
a S. E.za. R.ma il sig. Card~ Franchi, Se­
gt·ètat·io di Stato di Sua Santità, il quale 
lo riceveva coi riguardi dovuti alla uobil~ 
sua ·qualifica. . , 

dra di Pit'l.l'o; ·.così IJOn llavd stranio!·o. tli 
distinzione clw non aspit·i all'onore di e.<~l're 
pt·csonlalo al novello Gct•arca e cl' csset·no 
bcncdct t o. 

Que~ta mane uno stuolo nnmet•oso rli cnl· 
tolici s'affollava nelle . loggio del secondo 
piano, attigue agli app:ntamet\ti Pontifici, e 
in sul medggio era consolato dalla pt·esenza 
d Pila Santità di. N. S. la quale, beniguanwnte 
i n tratlenenrlosi 1:on ciascun degli i ntct·veuuti, 
o a lutti dirigendP, con qtìclla estrema cm·­
tesin che Lo é naturale, pat•ole di sovrana 
degnazione, confel'lll:IVa tlltli. rrella profonda 
yencrazione VOI'SO la sua Sacra Pcrwna, ve­
nerazione che como è imposta dalla supt•oma 
antol'ilà del Vicario di Gesù Cristo, ousi è. 
avvalol'ata tlalle nobili e prech11·e virttt che. 
bt·illano su S; S. Leone XIIL 

·Per la qual maniera ò sompm più lumi· 
noRamrnt~ provato che il Vaticano è sempre 
quel faro luminoso nel quale anche mal~ 
g<'adn In li'Ìstezza dei tempi si incentra lutto 
lo splendori', tutta la ver·a gt·andezza di Roma. 

- Sua Santità, prima di recarsi al piano 
delle. secondo logge, ammetteva benignamente 
all' onore di nna udienza pat·ticolare in una 
delle salè del pontificio appartamento una 
Deputazione della città di Cori, di cui face­
vano parte distinti Ecclesiastici e secolari. 

LA MANO NERA 

fa vasto campo di battaglia Emopea, pet· 
quelle maggiori distruzioni, alle quali ha 
sempt•e agognato. Imperucchè, se qualche 
provvidenziale spada, so!!o i benrfici influssi 
di Leone XIII, non tronchi il polso alla 
mano nera, vittot·iosa com'è fìn.o ad ora, si 
farà essa finalmente, e fr·a non lungo tempo, 
sentire anche a quei mo11at·chici go1•erni, che 
ciecamente a' snoi disrgni oggi set·vono, come 
si fece sentire a Napoleone III, che pur c:bbo 
tanto a sm·virla. 

LETTERE APOSTOLICHE 
DliL S. PADRE LliONB XIII 

cou le quali si ristabilisce i11 }scozia 
la Gerarchia episcopale 

(Cout, vedi numero di ieri). 

Mal comportava però l'animo del piissimo 
Pontefice che la , stessa sorte non potesse 
ancora esser comune alla Scozia. E il do· 
lot·e del suo animo paler·no et'a accresciuto 
dall'esse.r manifestato e provato quali frut­
tuosi pt·ogr·essi avesse fatto un giorno in 

Da ormai quattt·o lu~tri a questa p:1rt~, Iscozia la Cattolica Chiesa. Eri invero chiun-
I'Europa è divenuta la fucina di Vulcano,· que anche per poco si. conosca di Stol'ia 
dovo, a muta a muta, si stancano i fabbt·i Ecclesiastica, sa bene che il lume del Van-
a fondere bocche di •none, e a fabbl'icaro gelo maiUJ'amente r·isplendctte agli Scozzesi: 
armi di ogni specie, che meglio o pitt da imperocchtì, per passare sotto silenzio ciò 
lontano fet•iscano, e maggior numet'o di gente che reca la tt·adiziono circa le antichissime 
uccidano : è ormai divenuta un campo di Missioni Apostoliche in qìt'el regno, si narra 
at·mati, pronti semp1·e ad azzuffarsi, e reci- cho sull'mcit·e del secolo IV S .. Niniano, il 
procamente sgozzarsi, meglio che tranquilla quale, per testimonianza del ven. Beda, et·a_ 
stanza di pacifici abitatot·i, intesi agli studii, stato ammaestt·ato nella fede di Roma e 
alle al'li, al commercio, all'industria, e a nei misteri della verità, e nel secolo V. S. 
t11tte. quelle cose che, profittevoli al ben vi- Palladio, Diacono della Chiesa Romana, am-
vet·e, fanno i t•egni, le città e i popoli., do:. .beclue decorati della .sact·a Infula, i vi pt·edi­
viziosi e felici. E tutto questo è avvenuto , cassero la fede. di Cristo; si narra ancora 
in mezzo ad un t·ipotuto gridio di volersi ad' che· 3an Colomba Abate,. il quale approdò 
ogni costo m~ntcnuta la pace e mentre· si . colà nel Secolo VI, .vi cost1·uisse un Mooa­
spacciava la piil sincera concordia tra prin- . stero, dal quale nacquero parecchi altì·i. E, 
cipi, tra govet•ni, e tt·a popoli, l sovrani re- sebbene manchino storici documenti sullo 
ciprocavansi le migliori cortesie del mondo, stato ecclesiastico di Scozia dalla metà del 
con. visite, con donativi e con banchetti ma- Secolo VIU sino all' XI, tuttavia è ricoi'-
gnilici; i govet·ni conchiudevano.lratlati com- dalo cho ivi esistevano dei Vesco·1i, sebbène 
met·ciali, congiungevano le comunicazioni di alcuni di essi non avessero certa sede. Però 
uno Stato all'altro, facilitavano i traspot·ti e dopo che nell'Ìmno 1057 s' impàJron\ del 
gli spacci postali, o aprivano mondiali espo- supremo potere Macolmo III, per sua opera, 
sìzioni d'industria e di at·ti a chiamare e 0 diett·o l'esOI'lazione della sua Santa Con-
t'aunat· genti straniet·e in casa propria: Ma sorte Margherita, la Religione Cl'istiana, la 
fJ)leste manifestazioni di pace pur tt·oppo quale non legget·e onte avea .subito sia per 
non cl'ano che per celare i .preparam'enti di le scorrerie· dei popoli slraniel'i, sia per 
guerra; l'insidia covava e serpeggiava in tutti le varie vicende politiche, incominciò .ad es-
i pubblici f?tti, se non vlwi put• ne' pl'ivati. ser ristabilita e dildtata: e gli avanr.i che 
Giuocati i popoli, giuocati pure i Sovt·ani, rimangono aticot·a di sacri edifizi, Monasteri 
che fra di loro giuocavansi. Gtigliolmo di ed altri religiosi monumenti, [anno splendida 
Prussia reca vasi alla esposizione di Parigi e testimonianza della pietà degli antichi scoz-
vi riceveva da Napoleone III le più liete Il zesi. Ma, pet• vooit·e più da vicino .~a ciò 
più a!Telluose accoglienze; Napoleone e Gu- che pal'ljcolarmente si attiene al nostt·o ar-
glielmo i migliot·i arritci del mondo. Vi si gomento, con,ta che nel dPcimoquinto secolo 
recava pnre i.l lìgliuol suo, che assai dilet- le Sèdi Episcopali er~no già aumentate in 
la vasi di Pai'igi, e; col suo teulonico da n- . guisa, che se· ne nnmet·avann tredtci, vale .a 
zare, quei stlpedativi cet·volli lt•aeva, mentr~. dire quello di S. Andt•ea, di Glasgow, Duo-
in Get·rn3nia si sturl'iava gum·r·a contro di keld, Aberdeen, Moray, Brcclìin, Dumblane, 
Ft·ancia. Una ignota mano si avvolgeva tra Ross e Caillrness, Wl11thern, Lismore, Sodor·, 
le amichevoli accogllenze dci pt•incipi e dei e di Ol'lwney; le quali poi erano immedia· 
popoli; quella che Papa Leone XII chiamava taménte soggette a questa Sede Apostolica. 
mano uera : la 1\lassonel'ia. Questi giùochi Consta eziandio, .e ci.ò· gli Scozzesi recano 
ebbero incominciarnento coi GCtngressi scien- · mot•itarljentc a· lot\ vànto, · cho i Romani 
tifici, de' quali Gregorio XIII non volle mai Pontefici, prendendo sotto la loro speciale 
sentii· pal'lar·e; e da lì si allat·garono essi, è protezione il regno di Scozia aveano singo·-
presero lutti gli aspetti e tutte le forme, lare affetto verso le Chiese sunnorninate, 
sino a plaudi~ Pio IX fino a che fu la mano per lo che mentre essi riteneransi come 
11era costretta a nascondet•si è a lavot·ar di ~eti'Opolitani della Scozia, pii1 volte •lecre-
ée,lato per àscAridere ~llè Corti, ai Ministeri, t~rono che rosset·o conservati ·integri i pri· 
ai Tribunali e rntrodursi negli eset·citi. Ben vilegi e le immunità ad. esse già accor~dat~ 
seppe il Duca di Modena dove intendesse la dalla Chiesa Ilomana .Madre .e Maestra dt 
mmt'o uera condur Id col mezzo di Ciro Me- tutte le Chie•e; di guisa ché, corno da.Onorio 
notti : lo seppe quindi pe.l Casati il Duca di Hl Ji s'uct·a memoria ru stabilito, la Chiesa · 
l'oscana ; lo seppe il Re di Napoli pel Fi- di Scozia come figlia spechle, et·a diretta.:. 

Leggiamo pqt'e nell' Osservatore Jlomano : 
Egli è. cert.o imponente ~pel\acolo quello 

che periodicamente offr!l il Vaticano nella 
moltitudipe di cattolici che van11o a pt·o •. 
su·m·si ai pietli del Vicario di Gesù Gristo 
e ad imploran)e l' ~poslolica B~nedi1.io~~·. 

Come all' elevaztòne al Soglto Ponllhcto 
del regna{! te Papa Leone Xlll. ogni. ot•dine 
di cittadini di quest'alma Roma s' afft·etlò 

langiet'i e pel Pia11olla; più tat·di lo seppet'O mente. soggetta all'Apostolica Sede. . 
i Duchi ed i He della Confederazione Gel'- · (Contmua}- · 
manica, lo seppe Napoleone III e lo ha sa­
puto infine· la Sublime Porta, cui, secondo 
le dichiarazioni .di Lot·d Beauconsflold, aveva 
la 1iW110 nera dichiat·ato guel'ra, corùe va lace­
rando le viscet•e alla nobile e genm·osa Fr·ancia. 
Ot·a la mano nera .. è al supremo fastigio e 
tiene pressochè tutti i Ministeri. del Govemi 

--------------~,~~-----
Notizie lt$.l,iane 

C1ame••a del Deputati.·· - Seduta 
del 5 apri.le. . . · -

Il Presidente annuncia la mot·te del depu­
tato Nelli,e ne commemora le virtù. Abi-

gneotè, Caluri, Martini, MuralOI'i e Chia\'es 
associansi ai aontimt•nti espressi dal Presi•. 
dente. ·· 

Onesti propone, e la Cal))er'a appr·ova che 
preghi si Pei'Ur,z i, ad unirsi·; ai deputati che 
ora tro~ans1 a F1renr.e, e . come rappresèn~_ 
tanti della Camera, per assistere ai funet•nll;: 

Cornunicansi lettere .di . Sellai· Minghotti 
Maut'?.gonato,_ çot:botta;' Vat:è, ,,Zanolini1 ti • 
Marrfl'ln che tnststono nella t'lnuocia a Com~ 
missal'i del bilancio. Le ~inuncie sono ac~ · 
celiato; 
' Cotìvalidansi le elezioni di Francavilla e 

di Manluria. . ... 
ConJova svolge la sua proposta per' lì( 

riforma della tassa sul ìnaoinato;' 
~oda co.ns~nte che si prenda in capside~;~ 

t'ar.tone. Drclua1·a che la trasfot·ma?.iòne· .di,•;:'' 
questa _tassa, da ,lungo temp'o_forinà l'oggetto:'· 
de' su~ t ,destden e lo scopo del. suo l pt·oposiU;; ' 
ma opto a non essere una riforma .che ; SI• 
possa atllwe atl un trallo in circostanzè ' 
simili a queste. Conviene però con Cordovà 
che tale tassa non sia grave per se $lessa 
quanto pel metodò d'applicaziòlJe; aggiunge, 
che qualche temperam~nto già· venrie · intro­
dotto, e se ne possono studiare e• introdurre:·.· 
·altri. Da proposta e prosa in considerazione, 

Discutesi il• progetto· dell' isLiluzi/lne di 
un'Accademia navale a Livorno. · · · ·. 

Il pt·ogetto solleva obbiezioni di- Podéstà' " · 
ed osset·vazioni di Castàgnola, cui rispliìidÌJno • · 
Muratol'i, Cot·te, D'A mi co, Bl'in, .Màldini 
Bt·occhetti che dimostrano la necessità as­
soluta dell'istituzione di un'Accademia na· 
vale unica, e dro fu scelta la ·locitlìtà dove 
fon,dar!a a Livorno, Apprbvansi; i sirì.goli' 
arttcoh del progetto. 'l;o scrutinio ségrelli • 
p~rò sopt·a di esso l'i esce nullo 'per ' difetto · ' · 
di numero. 

l'l'ima che la seduta termini il Presidénte 
del Consiglio espritM a nome del Ministerò· 
i sentimenti dì profondo rammal'ico 'p~r là '' 
lllOI'tO dell' egreg'tO u·omo che· era iJil depU· 
tato Nelli. · 

-· La Gaml/a ufficiale del 4 aprile 
reca: l. H. decreto che convoca il 2• Collegio 
elettot·ale di Modena pel giorno 22 del 
p rossi m o mese, e, occorrendo un~ seconda· 
votazione, pel giorno 28. -··; 

2. R. decreto convoca il Collegio di San · 
Daniele per· gli stessi' giorni. · • 

. 3. R. decreto in dàta 14 marzo;· cho erige 
a cot·po' morale l'Asilo infantile del Comune· ; 
di Capracotta. . 

4. Disposizioni prese noi persona·le d~l , 
Ministero del tesoro, e dell' Amministraziori!l. 
delle imposte dit;ette e del catasto. · 

5. Una circoiat·e dell' ex-miQistt·o di gt'aìia 
e giustizia, in data 8 mat·zo, ai presidèoLi 
di cassazione e dei tl'ibunali, .pet•ché. s' iiwiino'., • 

· al Ministero tal une tabelle statistiche o~: 
giudiziarie. · · · · 

- Dicesi che sianù 'giunti reclami •al 
govet•no perché nel tt•altato di commercio' 
colla Rumenia manca una. chtusola che ga- · 
rantisca tuili gli italiani senza distinzione dL 
rèligione, ment1'e si usa qlll'jsto tr·attamerito. 
alla Humenia. . .. 

Questa clausola, all'atto. della con.cfusione. ,,, 
del trattaro, era stata dchies\a dal m,inisvo 
Melegari, ma· venne abbandoòata dall' onor~··.·: 
Depretis, quando, nel secondo gabinétto del 
suo nome, Msunse il portafoglio degli esteri;· 

Tt·atterebbesi quindi di sottoporre un'.a.ltra ·• 
vol.ta la quèstione al Consiglio dei ministri;<· 
pl'ima di pt·esentare il trattato al Parlamento,; .. 

-Questa ma~tina ebbe. luogo il traspo,i'to 
del ciJnte TotTiani, gia sogt·etario partici'll,are 
tlel Re. . . . . . 

Intervennero alla. ruriebt·è cerim'onia :. iF 
personale delle due caso ci1·ile. e mili.Lare di_ 
S. M. e i deputati Seria ii Correnti; e is.e• 
natori Vitclleschi e Finali; éome· rappresen-· ' 
tanti del Comune. ' · · •· 

Nella chiesa tr·ovaronsi presenti le damè 
di Cot·te di S. M. la Regina. 

- Leggesi nella Voce .dòUn Verità: ' ', 
lw seguito alle nuove complicazJoni sulla. 

questione orientale, il comaildaritc la squadra' 
ltafiàoa, Saint-Bori, éhe. stava imLarcan.dosf · 
d Brindisi, è stato dchiamato a. ~orna, per 
avere. nuov~ is~~·~tzi~ni. E~lr ebb~ d~~\'e c~o-j <, 
rerenze co t. Mtntslt·t ddta mano a. e degh. , 
esteri e col presidente del Consiglio' e ••k:'' 
pat·tì subito per lp s1,1a destinazione. ·. '.· 
-~--'----- .-~--";""· .. ··-~··-·--:--" 

COSE DI CASA i VARIB'T'À 
La pagp. tÌ~I. Sabato. J)ue.paroline 

sugli spropositi, che il GiQr!jale di.Pdine va 
spacciando, ~ono più che sufficienti, a SJI)CJl• 
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':' Urlo.'ll parente giornale. non ha mai Ilio di 
" ~ > logfoa· : quaMo :ficca 1 il. suo naso nello coso 
féi:. , di Chiesa. Se da una pat·te potrebbe pnrere 
. . •:ch' ei ·ìnèrltnsse solo compassione per la sua 

, . .,, ' .:: lgMranza, dall'altra ogni logico deve trovar 
.,';< giu'sto .lo sdegno c!1e ei rnuovil negli animi 
!:'. i:': d) tutli ,gli onesti .vedendolo innalzarsi mae­
, . ):•sì'rò di ciò che punto non conosce, e sfrut-

··1,\:ìare tutti i moti dei nomiai d!JIIa Chiesa per 
. comb:Htqre qùolla Religione e quella fede 
:· che pur 9Jsse tante volte essere la sua. Inu­
·jlle per oggi prendere in mano i suoi vecchi 
'Si.lrltti per a,d!Jimoslrarlo ·in conlradrlizione. 

' Basterà accennare alia stoltezza del magno 
': . giornale che pretendo impoll'e coi suoi detti, 

(l persuadere i' •suoi lettol'i accontentandosi 
d'·acceno~r cose che non pt·ova perché non 
può · pro~are . essendo fahe di pianta. Ad 
esempio·:< TI Prtpa Leo11o Xffl ha detto ai 

· .predicatori della Quaresima elle non {acciano 
allusione al polol'l! temporale. Il g1·an gior­

. nali~ta,.èra. f9rse colla vo~te nera ft·a i pt'O· 
dicat~ri.,,.,ohe si presentarono a riceverò la 
benedizione di. , Leone XIII per udire dal 
Papa ciò~ che il ·Papa non disse? E se non 
era. Jà. presente a quel discorso, nè potè 

. Jegg'erlo .. a buona fonte, per•cbè stupidamente 
,, 'inventate .Cid: accogliel·e: da .al~l'i l' invenzione 
. ·che .il ~apa abbia pos~o ai predicatori. quel 

veto,. quando Egli il ' Papa Leone XIII nel 
sùo :.pttimo solenne discorso ai Cani inali di 
S. c Q,,:disse: • che In Se d Q Apostolica spo­
glia~a violentemente del suo dominio terr:,. 
porale a' tale .è ridotta da non poter in 
nessun modo esercitare ·la suà piena li­
berai ed indipendente podestà ».? 

Credere che Pap~ Leone XÌII parli cosi 
,esplicitamente in un modo, e poi si penta 
· imper!endo che altri confessi ciò che Egli 
ha ·'dichiarato, non è dipingernelo tutto il 
contrario tli ciò che lo stesso magno g10rnale 
lo .dipirìse in altro suo numero, uomo cioè 
di cat•attere , fermo, che non può lasc•a1·si 
!lbbindolare da .. alcuno, che v.uol lutlo fam 
d_a sè ecc.~ Ma. come mai, può esser vero 
'juesto ed anche l'opposto? La verità non 
può' essere nella contra ·!dizione, e se fosse 
vero qu·anto asserisce .il Giornale di l!di11e, 
che-quanto spetta al dominio temporale il 

· Papa l) o n l'avrebbe detto, se alcuni Cardinali 
non. 've l'avessero costretto, allòra sat·ebbcro 
fàlsj .. gli elogi che al P3pa. Leone con tanto 
zelo il' magno giornale tributa. Dunque o 

. per questo c per quello il Giornale di lldine 
,non merita fede, mente e vuoi inga:Jna•· 
·sempre coll.e sue. sesquipedali par111one •. 

S'ct~ive lo :stesr() gio1·nale; ii Papa è oc­
çup~to di continue riforme di abusi .•• gli 
intrarlsìgenli sotw furibondi perché il Papa 
nellu:sua smania. di. riforme rovinerà la 
Chiesa •. ·D.i che abusi intende parlare l'amico? 

l· e quali sono per lui gli int•·ansigtJnti ? ·Ah .l 
.il Papa entrando in Vaticano fece ciò che 
suole far,comunemente ogni pe1·sona che pt·ende 
il comando di qualsia~i posto. A yecchi 
servitori .che poco o nulla conosce, e che 
non hanno alcun dil'itìo di stat·sene neHoi'O 
uffici<) vita naturale d1wantc, sosti 1uisce al­
tra,gente che pienamente conos~e, senza 
far )orto ad alfuno, preferisce i servizi di 
quelli, usa di \!D coruunissil)lo diritto, e ciò 
si ~:àllezzh per· riforme~ Siamo onesti, rnes­
~er~; 'nè abusiàmo troppo di. quella fede che 
credi~mo ci sia porta; pùlrebbe avveni1·e che 
q peli i ~h e ·finora, perc~è eravate solo, vi leg:- · 
gm~,ch!av~no anche ,Jr mal gusto, ora vi.la­
sciassel·o cadet•e; la pam·a già l'addimostrate 

• di gpe~,t.Q, , e a voler che non avvenga a· 
· sèoltaléci, · ché non ·.vi siamo nemici: parlate 

sempre coli t•erità. Attento un poco! intrall· 
sigenti voi intendete chiarnartl noi cattolici. 
Pas~~~ l'~spre~~ione ~~··.ché c'intendiamo, ma 
sapptate· che' 1 Cattolict non sono nè saranno 
mai, ·l •Veri cattolici, furibondi con t t'O il 
Papa; I , veri cattolici, non adularono mai 
Papa :~io. IX·: le basse ~dulazioni, sono dei 
caltohcballa moda vosLn pari. I veri ca~­
tolic~· amarono· sinceramenle Pio il Grande; 
ot·a.smcet:amente amano il successore di Lui 
il nb~voc·J'ontefice Leone Xlll. Alla paro!; 
dei;"Vwano di Cristo, i ve1•i cattolici non 
.ci :tyo~·ano d L t'idi1·e mai. ti\ ai. N è ;_l~ ·s,tampa 
clertQale,. bendlltento, la vera sta.wp.l;\ cle­
rical~ ,ciOè' qml.la caltolìca, .nop . puq s~­
gnare neppure d1 voler . imporre ai , Papa, 
perchè essa sa che solo il Papa ·è maestro in­
falli~ile _di ~erità ;.che il solo .Papa ha la rriissio­
n~da Pto d t governare la Oh1esa: perché sa che 
quel giorno in cui si ponesse essa a sinda. 
care gli atti del Papa, a non appt·oval'lf ecc,· 
ces~erebbe allora di essere stampa cattolica, di 
meritat·siquelle benedizioni che di gran cuore 
il ~Papa Leone ·XIII le concesse, e le concede. 

IL CIT'tA:DINO ITA;LIANO:, . 

'L~ stampa del'icalc non 'è la Slulilpa li­
berale. Non ,giutlicaltlla adunr1uo alla vostm 
bilancia. Ci parlercnici anco1'n, 
~nnegamento. Il 3 aprile la fan.; 

ciulla B. E. d'anni 5, nel tnmsitare un 
ponticello provvisor·io posto sul. Fiume Folla 
pre~so, Poutl'bha, colta da capogir·o, precipitiJ 
nel FI(Jmc strsso 1·iruandahdovi asfisiata, 
nonostante il pronto occor'l'ere dell' operaio 
Auola Girolamo che ne traeva il cadavere. , 

F•rtl. ~~. signor M. D. di Udine, men­
tre t1·ovavas1 tn Duomo ad ascoltare la prediea 
venne borseggi3to del portafoglio, contenent~ 
la somma di L. 600 in Biglietti di B. N. 
Cll alcune corrispondenze. - Ignoti ladri 
di Sacile, rubarollCi in danno di certo C. V. 
alcune snppclletlili di rame, e della biaòche­
t·ia pet· un valo1·o di L. 30. - Un furto di 
L. 12 in moneta grossa e di una quantità 
di pano per il costa di L. 5 si consumò 
pure da .ig~oti, in Attimi~, a pregiudizio 
del pr·esllnmo R. G. - In denno dell' eset·· 
~enle"di vendita liquori, in Gonars, M. A. 
t~nola mano 11•afugò un pot·tafoglio, in cui 
vt era l~ somma di L. 30. 

Notizie a•ellglose. Da S. Stefano," 
pt·~sso Palma, ci scl'ivono in dala 4. apl'ile: 
A merito principalmente dello zelantissimo 
palTOC~, D. Vincenzo Monassi, del Municipio, 
c g•·azte alle gcne1·ose prestazioni degli àhi­
tanli di S. Stefano e delle filiali Persereano 
e '~is.;ano fu erello in queslo. paese sulle 
rov!n11 del vecchio un nuovo !empio, di stile 
gotteo e che, a detta degli intelligenti riuscì 
di otlimo g1ìsto. Desiderando ardentemente 
il popolo che. ne seguisse tosto la consacra-

, zion.e, fu ih~et•pt·elato in pì·oposito Mons: 
ArCIVescovo, ti quale aderì !Jen volentiel'i e 
disse che coglierebbe anzi questa occasi;n~ 
pet· fare la visita Pasto1·ale dell' intim·a Pat·· 
rocchia. Quando i fedeli seppero che Sua 
Eccellenza giungerebbe la sera de! 30 marzo 
tra loro, tutti s'affaccenduono pet· accogliere 
degnamente l'amato pastore, c si disposet·o 
ad andare processionalmcnte a t·iceverlo; la 
piog~ia li impedì· di offeri•·gli questa testi­
momanza •l' affetto. La seguente domenica 
il popolo all'oliato assistè devotamente l~ 
mattina alla funzione della consecraz ione e 
quindi alla Messa solennemente cantata dal 
Hev. Hello1·e del Seminario di Udine, e nqn 
meno numeroso e devoto. la sera al bel 
Miserere,. e quindi alla Beoédizione d'el Ss.mo. 

A chiusa della bella giornata vi fu un bei 
trattenimento di fuochi artificiali. 

La mattina del lunedì Mons. Arcivescovo 
dispensò l' Eucari,stico Pane a un numero>o 
stuolo di fedeli. Terminata la messa assistette 
alla ~iottr!n~ dei fanc_iulli, tlei quali rimase 
sodihsfatiJSSimo, e qumdi amministrò la Cre· 
s!ma. Nelle ore pomeritliane poi Monsignore 
st recò pet· la visita pastorale a 'fissano, 
deve fu festevolmenle ricevuto al suono della 

. ba~da t?usicale. M1~rtedi mattina con gt•andc 
ed10caz10ne dt tuttt Sua Eccellenza ammi­
nistrò la Pl'ima Comunion'e ai fa'ìJCiulli d~l~ 
l'intera Pat·•·occhia. 
. Non meno lieta 'accoglienza s'ebbe Mon· 

s1gnore a Persereano dove, terminata la visita 
benedì solennemente lo nostre cam•1ane: 
Hecatosi pm· la visita della cappella' nel 
palazzo del conte Florio, fu l'iccvnto nobil­
men'te c coi. sensi del, più pmfondu l'ispetlo, 
mentre al di fu o l'i st'avasi il popolo t'alle­
grat.o dal suono della musica. Monsigno1·e 
At•crvescovo nell'i torno sempi·e accompagnato 
dalla ba~rda ~ dalla popolazione dell' inliera 
~al't·~ccbla,. gtunto a: S. Ste(ano impari\ pe•· 
l ult!ma volta .la. benedizione ,a quei !tuoni 
fed~lt. Ve•·.so le 4 Sua Eccelle'nza partì per 
Udme lasotando quei pal'l'occhiani addolorati 
per il troppo. presto distacco, ma consolati 
nellò' stesso tempo per la pace che' vehrìe' a 
recar lo1·o quc'll' Angelo, pace che ' solo si 
tt·ova nel timbi'O eli Dio. ·D. 
~, pa•oposlto dell' a~g••esslone 

patita sabalp 23 rlello s. marzo del Canonico D. 
Albino Mat'chi nella macchi~ di Tragliàta a 12 
mig!ia df\ Horn~ e d,i cui demmo jel'i alcuni, 
parhcolarr, legg•a!llo nell' Osse'rvatare Rom(lno 
che un lale si p•·esentò nella domenica im· 
mediatamente successiva all'Ospedale della 
Consolaziolw per tarsi modie~ll·o·una fel'ita a .. 
una gamba. cagion~tagli 4~·, mia · p~ Ila ·di ·re:.. 
volver, Fmtt;t Ia · medièatura ed estt·attagli 
la palla, lo sconosCiuto colse il destro èhe 
nessuno ,1'. osservava, e fuggì. , 

Lo stesso giqmale dice che quel tale è 
stato an·estaLo dai cat•abinieri alla l\lagliana 
insieme ad nn suo cotqpagno e che si ri­
tien.e con, fondamento che .siano i due mal· 
fattol'i che commisero l'aggressione già da 

-= 
noi l'ifcl'ita in dannù del CanonicÒ Mat'chi 
e contro i quali il coraggioso sacerdote sparò 
i sei colpi della sua rivoltella, mettondoli 
in' fuga. 

Falsi mo11etaa•j. Appren•liamo dai 
giornali di Homa che di questi giorni per 
opera del delegato di pubblica sicuroua 
Galeazzi si è scop<'t'ta coli1 in una casa si· 
tùata nell' intorno di un cortile in via S. 
Giovanni in Laterano una fabbl'ica di bi­
gletti falsi. Vennero seqnestt·ati una qnantilà 
di bi!-ilietti di val'io taglio e specialmcnto 
di biglietti da 50 centesimi, torchi, pietl'e, 
cilindri, acidi, colori, impt·onte e molta cat•ta 
preparata per la contJ•afl'azione di biglietti 
da lire 10. 

Gli al't'estati finora sono tr·e uomini, uno 
tli Piacenza, l'altro da Reggio l' Emilia, il 
terzo da 'Pat·ma ; ed una donna pure di 
Pa1•ma. · 

La questura seguila nelle indagini per 
scopriì·~ i complici in questo alTare. Intanto 
dalle confessioni fatte dagli art•estati si l'ileva 
cho già da molto tempo essi e~et·cilavano 
simile indnslt·ia. I/ an no scot·so uno degli 
imputati girò insieme 3d nn altro quasi tutta 
l'Italia, spendendo dovunque biglietti falsi. 
Quando. la pt·oyvista em esami la si fet·ma­
vano in questa o quella cil!a, prendevanv 
in., afGtlo una camera ed ivi cogli strumenti 
che p.ortav~n(l sempre coo sè, fabbricavano 
altr·i lligliètti' e poi si rimettevano in giro, 
facendola sempre da g1·an signori. 

N o tizie Estere 
Inghilterra. - Si fanno a Portsmouth 

'i preparallvi necessari perchè le . navi m et·· 
cantili possano set·vire io caso di guerra da 
navi crocot•e e da trasporti ; vengon pi'OV­

viste di casse da munizione e di molti ap­
parecchi pet• i cannoni. L' ammit·aglio ha 
nominato un commissario speciale pe1· so­
pt•inteodere a quell' opet·azione. Nel Dock di 
Chalam non si è mai veduta i' attività che 
regna adesso; vi si verlono in costruzione 
otto vascelli i quali fra breve saranno in 
grado vì pt·enclere il mat•e. 

Austro-Ungheria. - Secondo il Tag­
blati il ministr·o delle finanze di Ungheria 
si_gno•~. !;zeli, av1·~Lbe assicurato in presenza 
d1 alcuni deputali che ii progetto di legge 
por coprire il credito dei 60 milioni è pi'ònlo 
ma ·che il governo non ha intenzione di pre­
sentarlo per il momento. 

- Il Peste!' Lloy1l dice pure che il go· 
verno non pensa a presentare al Pal'iamento 
il, progetto di ltlgge per coprire il ·credito. 

- La Camera dei signori d' Ungheria ha 
accettalo senza dibattimento la delibct·azione 
p•:esl\ dalla Came1·a tlei deputati nella que­
stione del ct·edito degli ottanta milioni. 

-· La Walk~ Zeitu11g annunzia che nei 
c.ircoli pa1·lamentari si disegna il coni~ Utlo 
S~olbet7- Wet·mgerode• come candidato al 
posio di · presitlente supt·eruo dell' Annovm· 
.che è rima ;to vacante dopo. la .nomina del 
conte Culembury. Il conte Udo Stolbet·y ap· 
partiene al partito dei conservatori tedeschi 
ed a lui si deve la creazione di quella ft·a­
zione dci così detti «ag1·ari~ che propugna le 
riforme delle imposte e delle le"gi finanziarie. 

Leggiamo nel Tagblall : Il partito dei 
nazionali:liberali teme che il prossimo pe­
.riodo di -governo sia cat·atterizzato da una 
serie di sot·prese fra le quali non conta f1·a 
le minol'i quella dello scioglimento del Rei­
chstag. Perciò la parola d' or•dine è adesso! 
« C~alizione dei partiti medi i l » A questo 
P~.l'l1lo non appat•tiene soltanto ii gl'Uppo 
Lowe, ma anche una gt•an parte del pa1·tito 
p•·o~ressista. Bisogna, se mai vi saranno lo 
nuove elezioni, preseuta1·si compatti alla lotta 
eletto•·ale e dobbiamo l'isparmiar·e al paese 
il triste fatto verificatosi alle ultime elezioni 
della rivalità tm i. progressisti ed i nazio­
r~ali liberali. Una lega simile, che per adesso 
t•tmar·t·a nella sfera dei sogni, dov.rà essere 
conclusa .. appena terminerà: la lotta con Roma. 
l nazionali liberali pensano, e non a torto 
che la grande maggioranza che adesso fo•·ma 
il pat•tito del centro, si unb·à ai consot·vatot·i 
e pel'ciò pl'Opongo l'ùnio[le 4i tutti i jmtiìi 
liberali. · · . 

- Alcuni giornali assicurano che il dott. 
Fnlk nqn pensa ritirarsi. dal ministet·o dei 
culti e· che egli è pienamente' d'accordo col 
principe di Bisnl3l'ck sulla condotta che terrà 
la Prussia· v orso. Roma. · 

F~ancia.. A Parigi la Sl~Ìlna minaccia di 
stral'lpare. Venne presa ognt p1·ecauzione per 

pt·eservat·ne gli etliflci dell' Esposizwne. U 
colpo di vento pose in pericolo la faccia l 
chinese . 

TELEGRAMMI 
. l'lenna. 5. Il Tagblall considct·a come 

sewl~a la !oga dei tre imperaiOI'i. Dicesi, che .. 
B1'at1ano, 11 ministt·o di Humonia abbia qui' 

.. o.tcnuta la p1·omossa che l' Austl'ia non pet•..E 
metterebbe una lunga occupazwne russa della 
Humenia. · 

Lembe••g, 5. I giornali polacchi t•ac­
contano che 16 accademici e 17 avvocati 
vennet•o arrestati. 

l'lenna, 5. Nello trattative f•·a lo Po­
tcn~e pl'imcggia il rispetto a[ dil'itt(J inter­
naziOnale. Le t1·attative stesse tendono ad 
isolare la Russia e pi'Onl(\ttono quindi che 
saranno tutelati gl' interessi della pace· e 
della civilt.à. I gìomali rilevano il linguaggio 
modet·a~o e. con~iliativ.o ~ella stampa russa, 
Anche 1 gtot·oah borhnest hanno l)rt' into~ 
nazi~ne anti-1·assa. Bt·atiano, soddisfàtto pèt• 
l' estto della sua missione proserrue per ·· 
Bel'lino. ' " ·' 

(lostantlnoftOII, 5. Le offet't6 russe' • 
hanno. i_mpressional<• il Sultano. È p1·obabile 
un mmtslet·o russofilo, con Reouf od Osman 
pascià. Gli avvenimenti decideranno sull' ulte­
riore contegno del govm·no ottomano. 

Lo.ndra, 5. Il Ti m es· ha da Pieti'Obut•go; 
Sperast che la soluzione pacifica della' di" 
vergenza tra l'Inghilterra e. la Htrssia nan 
sia abbandonata. · 

Il corrispondente del Times da Costartli· 
nopoli .è autori~zato a smentit·e qualsiasi 
convenziOne relattva alla cessione della flotta 
turca. 

ll,oma, 5. L'on. Leardi venne nomi· 
nato segretario gonemle delle finanze~ La­
porta rinunc1ò ad ;;ssere membro delia Com· 
mis.sione per ripristinare il Ministcl'o · di . 
agrwoltura. · 

~~1'1~1, 5, F~ c?nces~a la grazia ad ' 
altri u5 con !annali pet faltt della Comùoe. 
Gli ·elettori di Montmat·tt·e nominarono una 
commissione per sollecitare dai deputati 
l' amnistia intera. 

DISPACCI PAR'l'ICOLARI 
della Patria del Friuli, 

Firenze, 6. Il Consiglio comunale 
appt·ovò una deliberazione ohe l'inrrrazia i 
Mi_nistri e la Camera per il progett; d' in. 
chw.sta,, e .che t'accomanda al Parlamento le 
sot·tr dt Ftrenzc. I Consiglieri pr·esentarono 
quindi le dimissioni, cd il Si~daco t·imetterà 
put·e le sue dimissioni al Prefetto. .• 

Berlino, 5. La Gazzetta dolla Gcr·­
ma~tia del Nord diée che il tt·attato di S . 
s;~fano. non, ~ per la, Germania un oggetto' 
d tnqt11etu1hnL La Germania non :invidia i 
succcs,si dell.a Hussia, ma non le è irldiffewnte 
che 1. ~ust•·m ~olio .sue ~retese pongasi i, n 
oppo~1z10r.e cogli altl't Statt puro àrnici. La 
Hussta non pott·ebbe eseguire il tt·attato che 
appresso una nuova guol'l'a. 
. La Russia doveva intende•·si colle. Potonze 
mtet·essate, dopo la cadut& ,Ji Plewna. L'Au­
stria doveva spiegare nettamente le sue con-· 
dizioni. La p•·incipale diflìcoltà consiste ~on 
nelle esigenze dell'Inghilterra mà nel' fatto 
che la Hussia è ora lega la da un tra Ila t o 
s?lenne. Le tre Potenze sono d' 11ccorJo 
cu:ca la completa l'iforma della Turchia. Non 
estste antagonismo in massima. · 
...... ----·~----· --

Gazzettz'no commerciale. 
Ga·a~li. J\ 'verona, 4 alll'ilé, "!l!~rcato rli . 

sufficentr a!fart; fl'l!mento, fi'Urnenlone e s.e'­
gal.e sostenuti; r·isi aumentati di una lira la 
qmntale. 
. A Novat·a,. 4, me,.cato vivo d'affari· riso 
nc~t·calo ed rn aumèuto di cont. 75 ~ll'et-
tohtro. · , · · · 

.~'~ri~o, 4 ~prile. I prezzi dei grani fer~ 
mr.s!mt con tendenze sempre ail'a'ument'o : · 
da hm 34.50 a 38,25 al quintale. . ... 

"lnl. Dappe1·tutto affat·i nulli e debo" 
lezza di prezzi. Buone le notizie sulle viti 
e pat·e che quest'anno l'uso dello zolfo si~ 
generale. 

L,OTTO PUBBLICO 
Estrazione. del (3 Àprile' 1878. 

Venezia 30 I2 53 34 45 

Pietro Bolziccp gerente responsabile. 



·;-

t.-

venezia 5 aprile 

Reud. co gl'in t. da l 'gennaio da. , -77.75 a 77.90 
Pezzi da 20 f•_•an'chi d'orio I;. :22.16 a L. 22.lR_; 
F1orini austr. d' nrgento 2.43 .2.44, 
Eanc~n~t<> Austt·ia,ohe' 227,1t2' ·221~"-

Valute 

Pezzi da 20 ft·arichi da 
Bancanote ·austriache 

L. 2216a L. 22.18 
!!27.50 228.-

Sconto Ve•e,.ìa e pi,a.:;e d'Italia 

Della Banca Nationale o.-
BancaVenetadldeposill e conti corr. 
Banca; di, Credito Veneto 

:MHario 5 apt•ile 

Rendita ·rtaliana 
Prestito Nazionale, 1~06 

Ferrovie_ :Meridionali 
. • Cotonificio Cantoni 

Obblig, <Ferrovie :Meridionali 
-.Pontebbane 

·• ·· LombardQ Veneta 
Pezzi da 20 lire. · · 

-.-

77:'11\ 
2Ì.50 
-.·-, 

173.-
24.0.50 
376.-
259.50 
22.18 

, Parlgl-~ aprile 
Rendita francese 3 OtO 

5 010 
italiana. 5 010 

Fel'l'()vie Lombarda 
Ho ma ne 

Cambio' su Londt•o. a vista 
· · sull' Italia 

Consolidatì Inglesi 
Spagnolo giorno 
Turca 
EgizÌano 

.Mobiliare 
Lombarde 

Vien:ria 4 awne 

Banéa Anglo-Austriaca_, 
Austriaçh~ 
Banca tjazionale 
Napoleoni d'oro 
O.ambio su Parigi 

•. ·su Londra.. 
, Rendita &Us,tl'iaca il' argent,o 

in carta 
llnion·Ba!lk 
B'anoonote .in ar~ento 

72.·-
108.75 
71J.60 
-.-
65.-

25 i4.lt2 
IO.lt4, 
94.1118 
13.-
8.3[16 

246.­
.795.-
9.78.1~ 

48.80 
122.25 

64.130 
-.-
-.-

Gazzettino · com!::ei'~laie. 

Preu;i medii, corsi . sul mercato .. di 
Udine nel 4 aprile, Ùl78,, dalia 
sottoindicate ·derrate. 

Frm,nento 
Granot11rco. 
Seg11la 
Lupjni 
Spelta 
Miglio 

•Avena 
' 
Sarnce~o 

all' etto\. d !l ,L. 

' Faghwli alpigiani -•" 
-' di pianudt. .w 

Orzo brillato 

• in pelo 
.. :Mistura 
Lenti, 

Sorgorosso. 

Castagne 

17.15 . 17.75 
17.40 . . -.-
11.,... . . '"":"'"'•:""::"' 
24.- . -.-· 
21.- ·- -.-

9,15\) • -·-r 
l!!.,- • ,....-

27.,- "· ···-
20.- • -.-
26:- • -.-
14,;... • -.-
12.- • -.c-
30.40 ·~ 

9.70 • 

-.- tr 

f~~~~~~~? 

.
b ~· T/POBRAFI:A GRATIS 

Sta[lione eli Urjine - R. Istituto . 

4 ~prile '!878 r ore 9a.' 
r Barpm. ridòtto a 0° 

alto m•ll6.Ql sul 
hvl' del m_ ~re mtn.. :7

6
4
1
7.5 j . . ·, 749.8. 

Um ditA relativa 52 .. 
· Stato "dèf Cielo • silreno lnisto 
, Acqua cadente ;· , """ 

Veqto ( direzlo_ne, "· E
1
• l ,W S W, 

· ( ve l. chi l •. '. 6 
Te~.ffi91P• 'oenti.gr,' · 9.2 , 13.1 

. Tem e atura ( m~ssuna \5,1 
P r- .. "-(•mtnlma.4.6 .. , · , 

Temper(\tl\ra, miuil!ll\ all'\\pert,o, ~ ... 1 , 1• 

ORARIO Ì:mLLA;FERltr;rVJA .. , .. 
ARRIVI . 

qa Ore 1.19 a.ht." 
T . 1 • 9.21 a\it. , 

nes e·. :. , 9.17 poni: 

d 
Ore 10.20. an t. 

"' ~ ,1!.~5, p,onJ, 
Veneua •.. 8.24 p. dit:. 

: • 2.24 anL 
da. ~re 9.5 11nt. , ' 

Resintla • 2.24 pom. 
" 8.15 .pom. 

uN M ATRI M:o N· ro o.r.\n:L E,.·., 
Storia ... ,c.c;>p.te*p~rq.mifl.~., . 

Ecco un libt·etto ·che vot•remmo: nelle, manj' 
di tutti coloro a cui sta a cuore di. procurat:!'ll 

~ AGENZIA PRINCIPAlf. IN UQINE . ~ 

( ~ :~;;;~~~~i:l~~~1J;~:: ~ 
b fondala nel 1809, nonchè dell'altra l'ino- ~· 
p mata Prima Sor'ie!à U"glwt:ese con <"apitale G) 
) di 2<1 Jt[1/ioni. Ambi due autiwir.zale in J. ( 

Alcuni giornali credono di essere generosi regalando· a~ loro 
abbonati un romanzo, () un giornale di mode, o un volume di viaggi, 
o un'incisione, o un quad1·o, ecc. ecc. Ma questa è una vet·.a pitoc· 
cheria in confronto del premio che vediamo offerto da un p~riodìco 
di Napoli a' suoi lettori. 

Infatti la BORSA, giornale politico- commerciale non vincolato 
a nessun partito politico, si pubblica ogni giorno a Napoli in for­

.mato a cinque colonne e costa per. tutto il regno lire ventotto al­
l' anno. col PREMIO interamente GRATUI1'0 di una 'I'lPOGRAFIA 
PQRTATILE della fabbrica privilegiata ZINI, da JJon' confondersi· 
con le cassette; tipogratlc.he messe in commercio da altri fonditori. 

si contr~ggano i matrimoni: .secondo .il: verjh 
spirito della Chie~n: L' ar·~oJI!ento è di ~i:gran, , 
rilevanza che se anc·>ra ct SI ·parlassa,.d_,;m~ef3enr 
qua1'CSÌOJa IIQll Sal:~bke esaurito, ~\;;gt•allde ~:il.,.·· 
bis'ogne d' insistei'Vi per vantaggio delle ·amme: 1 

clelia ,pove•·a gioventù cl'ambo .. j sessi.· Ii:: ma.~:.,. , 
· trimonio civile basta per·giovani che si!,pt·(l~.,,,,' 

fossano figli della Cattolica• Chiesa? Quali efffllli 
conseguono da un Mat1·imonio Civile• srpara!q,,. r 

(l) late dal signot! . , . 
~ Antonio Fabrls 
). · Udine, Via GapintcÙtli, !fu m. 4. 

·· tlal l'il:Jtl'itnonio come Sacràmenlot~ ùa :stor.ta, ,,; 
che con VtVezza di, tinte e con molta' pop.olar.it~J ·. 
ci: vi~ne esposta l) el présente .. libretto è,. nata., ' 
[at\a per dqre a. tutti· i· giovani El.1.~ tUt!e }~ , 
giovafli eh~ vogliono conu·an:e matl:tmomo ghf, 
opportuni indiriz?.i· sulla maniem ' d1 celtlbl'al'eu 

. questo gran Sacraménto con vet·o spirituali pt•ofi\to. 

) !alia con dee.·•· c.I.o. .Reale, .sono tap!Jre.se.n- · ~ 

.'" J Pr(~tano ~Ìill11'là· co.ntro i, danni.d.'.Ln~ 

Con questa Tipografia_ portatile., il cui prezzo reale. è di lire, 
trenta, ognuno può stampare da sè circolari, programmi, intesta­
zioni, fatture, manifestirri,..ricevir di locazione, ,prezzi correnti, biglietti 
d'auguri, partecipazioni, ,bollettari; indirizzi, etichette,. lettere di 
spedizioni; bigliètti di visita, attestati, pagherò, schede .per elezioni, 

Noi lo raccomandi'~tÌlo tHcn.ore a tutti, i Pa.r•''' 
rochil .~.i .. P?dri fall,lìglia e~. alla gioventù ~·.ambo, 
i sessi.. Cosfa cent.' 20 .alla·c,qpia ft•a,nc~ d( posta,; ',: 

' 

· b c.endii tl (tJlniini, sopra tpcrci. _per mare e 
P p et· letTa,· sulla vita de l-ì' ùoìiHY e' pet' fan· q 

. ) ciull.i a premii discretis~imi.; sfuggendo. ( 
) ogni irlca di conte. stazione sono pronte. a \ 
(l) risa•·cire i danpi come ne fanno prova d 
~ auten\iCa i. ·.Muriici.pii di questa Pt·ovincia; G) 
) olir,e i replicati elogi che v~nnero ,tl'ibu- ( 

ed ogni altt•ql genere di , stampa~i di piccolo formato. _ ·Dirigera le. tlqmaride
1
, ,a t· Dott. li'l'tlliccsco ~a- · ·: ~~ 

netti VCI\etia s~. Apostol,i 449il, . 

) lati nei pubblici gi01:na li.,. . . ~ 

Per abbonarsi, inviare vaglia postale o lettera ra,ccomand,ata 
all'indirizzo: Amministrazione- del giot·nale LA BORSA, S.t,rada ~a.­
Iute, 68, Napoli, indicando la staziono ove dirigere. la tipografia. 
Le spedizioni per la Sicilia e per la Sardegna saranno fatt~ per 
mare fino a Palermo ed a Cag·Jiari, ~ di là per ferrovia a de~tina-· 
zione. Pbrto a carico degli abbc,mati .. 

;(', 

PRESSO Il HQSl~O aiC~PtlO si:·'· 
trovano çtuçora vendi~Bi alcunq copie de! 
Ritratto litogranco di LEONE Xlll so!lli:;. 
gllantissimo al vero. Si vende· a cent •. 20\ 

~~Q..-:-QQ...----~~-.1;) 
. la copia, Chi ne:~ acquistà 5 'riceve'· grati/l 
· la sesta. copia. 

LA FAMIGLIA CRISTIANA 
con 12,000 Lire In 1.000 PREMI agli· llssoe;iatl. 

Lo ~copo delgiornale è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
al .Sommo • Pontefice Pio IX. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
·jn 8.gràn!le·did6 pagJne a 2 colonne, Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 
Tutti gli. Associati vengono aggregati all'Arciconfraternita cti S. Pietro in Roma, 
e si fa .a lorq no m~ l'?fferta di. 60·centosir_ni p el_ Denaro (ti S. :Pietro prelevando la 
dal prezzo d a.ssomaz10ne. Il g10rnale ha m ogm suo numero : Articoli di {o1'!do,. 
brani di rdiscorsi del S; Padt·e, la, storia del Ppnti(icato di Pio IX, notizie del 

. S. Padre:,. poesie, articoli t•eligiosi e mo1·ali, r·acconti e aneddoti, giuochi di 
passatempo ecd. e un Romanzo• in appendice. - Agli Associati sono stati destinati 

_ 1000 regali del valore . di circa 12 :m:ila lire da estrarsi a sorte .• -
•. Chi procura 15 Associati riceve una copia del giornale in dono e lO numeri 

.· gratuiti per. l'estcazio,ne ;: .e al Co.llettore -di 15 Associati, unitamente. ai suoi 15 
: Associati, ·è al§slcurato 11~0 d.el premi. · 

' DIBLIOT,EGA. • TASCABILE 
j Dl Rl\..CCON'J.'l E ROMA~Zl 

Scopo di ,questa pubblicazioQe è di presentare alle famiglie italiane una coUana 
çli Ra:c;conti ameni. .ed onesti, atti ad istruire la mente e a ricreare il cuore •. 

. Ogni mese si spedisce aglì Associati un volumetto di circa 160 pagine; Il 
prez~o, an11uo di associazione è di L. 4 per l'Italia, ù. 5 per gli altri Stati, d7.Eu-, 

.. ropa; Chi 'ac(\uista tutta la prima Serie di 96 volumi, invece di L.: 50 li pagberà 
sole- L. 32, e riceverà in dono .. i .12 volumi dell'anno corrente. 

I. SERIE 
V'n v~ro Bla~one.: L. 0,170. Cigncrte il.Minator~.; Volumi 3, L •. l,pO. Bi~noo, di 

· I(ougevzUe: Volunu 4, L. 1,80 . .Le due Sqrelle: Volumi 7, L. 5. La Cistet'lia 
·murata: cent. 50. Stella e Moharnmed.; V<ilumi 3, L. 1,50. Beatrice- Cesira: cent. 

50. 11'!Creà,ibile ma vm·o: Volumi 5, L. 2,50. (M~ Caracci :,cent. 50; L(t vendetta. 
di un Morto:. Volumi 5, L. 2,50. Cinea: Volllmi 7, L. 3,50. Roberto: ·Volumi 
2, L. 1,20. Ji'elynis: Volumi 4, L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L .. L Jl 
bacio di· un Lebb1•oso; ceut. 50. il Cercatore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. T 
Contrabbandieri di SaÌita Cruz: Volumi 3, L. 1,50. Pie!ro il rii;endugl~olo: Vo­
lumi 31 L. 1,50. AVtlentu,·e di '!In Gentiluomo: Volumi 5, ù. 2,50. La Torre del 

Corvo: Volul!li 5, L. 2,50. An,na Séperin: Volumi 5, L. 2,50. T~~q~l~~ #it:~nd('l,;m'~:mA: .. 
Volumi .2; L. 1,50. Manuelle Nem: Volumi. 3, L. 1,50, ,.BPl.swtw, {lf:!'la. 1ntp qt;., 
Guido Reni -Il Coltellinaio di Par:igi: Voh.1mi 3, J.,. l.(lO .. ~f(lr%% R~!J.Ìf!flt, ;Yol!II;lll , 
10, L. 5. l Corvi del Gèl)audan: Volumi 4, L. 2. La E:a1Jligl.~çe <Jel .. F,or~ato,·l.l .. 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50; · · · 

II. SERIE.· 
La Ro.~a di Kermadec: cent. , 60. Marzia; ce n t. (lO., Le tre Sorelle: ··''VolumL'' 

2, L. 1,20. L' Oi"{anel,la: tradita: Y,oluml .~, L. 1,20. ·. . . · : · .·; · 
Questi racconti si spedis~on~· anche sepaJ."atamen~e, ai ~Q~mitt,enfi, ,fran~tb,i, 

per posta al prezzo sopra mdtcatj), · 

O R E R l C R .E A T l V t; 
PERIODICO :MJ<JNSUALE CON 800 Prexnl,AG[;I ASSOCIATl DEL VALOR.EtPI:Ji.!· ,l.~.c:>.Q.~~' -

Qu~sto periodico, cbe ba per iscopo d' istruiredil~ttaud~ e di dile~tare .istnuendq,, 
vede la luce una volta al mese in. uu bel (ase1colo dr 24 pagtue a . due C!i!'1· 
lonne, ·"· coqtiepe: ~~ll}~p.;:i,!l);o~iEl, viaggi; oon:tm.edie, novelle,, favole, ~toria:: Dllo:;·· 
turale, proverbi, s.enten~e .e.cc., giuoc,hi di; conv:ersazione,.sclarafle, :mdovmellt?i , ' 
sorpr.e,s.e,. sc~cchi,, re~us .. ecc .. Il p~ezzp apnuo di assoctaztoue è. d1•ù. :31.e .. d\ 
L .. 4 per i' estero. . . . '. · 
, Agli Associati so.no s~ati destinati EtOO regali del valore d1 mrca<IJQ 
:rnil~ ~~re da o.strarsi a s_orte.- C~ i p~ocurerà 15 Associati rice:re' una copi~ 
del giorqale i~. dono e. lO numeri ,gt:atuiti ptiJl' l'estrazione; e al Collettore,cll 1 

15 Assolli~;~,ti, uoitaQ)e.nt~ ~i suoi 15 Msqciati; è< àssio-l!lJ..'ato duo , ~fi'J. '· 
p,r~u:ìj. Chi. pri1r1a di ,a$soqiar~i d,es,i~er~t- riceyer,e il primo• numerQ del gtQl!•;q 

,, naie col Prograr,nm»,,è coll'}l:Jenc;o dei !?temi-, lodoman<h p~r col·toltna,p.o&tl).ln.,: 
da. ce~.t. 15 diret\~: Al :per~oi1ico Qr.e Ricl16ative, Via Mazzint 296) Bologna. 

Chi si associa per un• anno ai tre periqdico. Òre Ricreat~v~ .. L~~t. f~ll,'.\igii~ Qt;i· ~ 
stiana e la Biblioteoa tascabile .di romanzh inviando. un Vagl!a . d! r._ IO ent~o, , 
lettera franca alla Tipogt•afia Felsinea i!il Bol!,lgna, ricev.er.a ·. 1.n dono . ~ copia, 
dell' almanacco 11 Buon Augurio (alquale ~ annesso. ,un prem~o. dt}l\ ~00 ~~ o~.q), 
ò .25 libretti di amena e morale lettura. ; 

Udine 1878. Tip. Jaoob e Colmegna. 


